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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 23 luglio 2020. — Presidenza
della vicepresidente Paola FRASSINETTI.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
l’istruzione Giuseppe De Cristofaro.

La seduta comincia alle 13.

Sulla pubblicità dei lavori.

Paola FRASSINETTI, presidente, comu-
nica che la pubblicità della seduta sarà
assicurata anche attraverso la web-tv della
Camera dei deputati.

5-04424 Frassinetti: Sul bando di gara per l’acquisto

di tre milioni di nuovi bandi scolastici.
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Paola FRASSINETTI, presidente, illu-
stra l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Giuseppe DE CRISTO-
FARO risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Paola FRASSINETTI, presidente, repli-
cando, si dichiara del tutto insoddisfatta
della risposta, che giudica evasiva rispetto
ai quesiti posti con l’interrogazione.
Avrebbe ritenuto più opportuno impiegare
le risorse finanziarie per interventi sull’e-
dilizia scolastica, che sono più urgenti,
anziché destinarle all’acquisto di banchi:
banchi, per di più, che difficilmente po-
tranno trovare una collocazione negli am-
bienti angusti che notoriamente caratte-
rizzano le aule scolastiche. Si chiede poi se
questi banchi nuovi siano conformi alle
normative di sicurezza: questione che è
stata sollevata anche da imprese italiane di
produttori. È poi perplessa in merito alla
tempistica prevista dal bando di gara, che
prevede la consegna dei banchi entro il 31
agosto, quindi con soli 23 giorni anticipo,
quanto la produzione di questo tipo di
arredi richiede molto più tempo. Esprime
ulteriori perplessità sulla conformazione
di questi banchi e sulla prevista dotazione
di rotelle, che rende difficile immaginare il
rispetto del distanziamento raccomandato.
In conclusione, la risposta del Governo
non ha risposto su nessun quesito con-
creto e non ha chiarito quali ragioni
avrebbero suggerito di acquistare questi
banchi anziché provvedere a risanare l’e-
dilizia delle scuole.

5-04425 Toccafondi: Sui profili problematici con-

nessi al contenzioso sollevato in merito al concorso

per dirigenti scolastici del 2017.

Gabriele TOCCAFONDI (IV) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Giuseppe DE CRISTO-
FARO risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Gabriele TOCCAFONDI (IV), repli-
cando, si dichiara non soddisfatto della
risposta, che non solleva dalla preoccupa-
zione circa gli effetti che potrebbe avere
sulle scuole un eventuale rigetto del ri-
corso in appello presentato dal Ministero
dell’istruzione. Evidenzia, in proposito, che
c’è un duplice rischio connesso al rigetto:
per i dirigenti scolastici nel frattempo
assunti, i quali rischiano di perdere il
posto di lavoro, e per il buon andamento
delle scuole, sulle quali graverebbe la
mancanza del dirigente scolastico e la
soluzione di continuità nella gestione.
Prende atto che il Ministero non intende
intraprendere alcuna iniziativa extragiudi-
ziale per evitare il rischio che sia messa a
repentaglio la funzionalità della scuola.

5-04426 Casa: Sulle iniziative volte ad assicurare

l’ordinato avvio dell’anno scolastico 2020/2021.

Vittoria CASA (M5S) illustra l’interro-
gazione in titolo.

Il sottosegretario Giuseppe DE CRISTO-
FARO risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Vittoria CASA (M5S), replicando, si
dichiara soddisfatta per la risposta, che
giudica articolata e puntuale. Apprezza, in
particolare, l’attenzione che il Ministero
sta rivolgendo ai bambini della fascia di
età da 0 a 6 anni, i più penalizzati dal
lockdown, per i quali le ripercussioni psi-
cologiche dell’esperienza potrebbero essere
assai pesanti. Ritiene che le linee tracciate
dal Ministero per la ripresa delle attività
dei servizi per l’infanzia vadano nella
direzione giusta affinché sia garantito ai
bambini il diritto al gioco, alla socialità e
all’educazione. Prende atto con soddisfa-
zione dell’impegno del Ministero – in
raccordo con le Regioni, i Comuni, la
Commissione per l’infanzia, le associazioni
e i gruppi che operano nel settore – per
garantire ai bambini un rientro a scuola in
sicurezza.
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5-04427 Belotti: Sull’avvio in sicurezza del nuovo
anno scolastico e sui criteri di rivisitazione delle

nuove graduatorie provinciali.

Rossano SASSO (LEGA) illustra l’inter-
rogazione in titolo, di cui è cofirmatario.

Il sottosegretario Giuseppe DE CRISTO-
FARO risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Rossano SASSO (LEGA), replicando, si
dichiara del tutto insoddisfatto della rispo-
sta, che giudica perfino imbarazzante per la
sua impronta chiaramente burocratica.
Prende atto che la ministra Azzolina prefe-
risce dare risposte in televisione invece che
in Parlamento. Sul merito, esprime contra-
rietà in particolare in merito alla modifica
dei punteggi previsti per specifiche attribu-
zioni dei candidati ai fini dell’inserimento
nelle graduatorie. Fa presente che la modi-
fica dei punteggi ha effetto sulle vite delle
persone, perché determina lo slittamento
nelle graduatorie e l’assegnazione ad aree
territoriali diverse da quelle desiderate.
Stigmatizza poi l’attribuzione di tutte le
responsabilità ai dirigenti scolastici in me-
rito alle misure da adottare per garantire a
settembre la riapertura delle scuole in sicu-
rezza. Non condivide la scelta di utilizzare
le risorse disponibili per l’acquisto di inutili
banchi a rotelle invece che per mettere in
sicurezza gli edifici scolastici. Dopo aver
ricordato che il suo gruppo insiste da tempo
sulla necessità di assunzione dei precari
con oltre 36 mesi di servizio, di riduzione
del numero degli alunni nelle classi e di
superamento del contenzioso con i diplo-
mati magistrali, conclude rammaricandosi
per la perdita di tempo prezioso. Se gli
interventi sull’edilizia scolastica fossero ini-
ziati in coincidenza con la chiusura delle
scuole, oggi saremmo già un pezzo avanti.

5-04428 Aprea: Sulle diverse misure da adottare per

garantire l’avvio in sicurezza del nuovo anno sco-

lastico.

Valentina APREA (FI) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Giuseppe DE CRISTO-
FARO risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Valentina APREA (FI), replicando, si
dichiara assolutamente insoddisfatta della
risposta, che si è concentrata soltanto sulle
cifre relative a spese per edilizia scolastica
e a docenti: cifre che peraltro sono già
note al Parlamento. Non sono invece state
fornite risposte in merito al numero dei
docenti da assumere nelle scuole dell’in-
fanzia, le cui modalità di riapertura la-
sciano pensare che il relativo organico
dovrebbe essere aumentato; non è stato
detto nulla relativamente alle misure che
dovranno essere prese in termini di orari,
spazi, arredi, mense e trasporti per garan-
tire un regolare avvio del nuovo anno
scolastico. Soffermandosi poi sulla deci-
sione – che non condivide – di creare una
graduatoria provinciale per le supplenze
nelle scuole dell’infanzia e nella primaria
da affidare a studenti non ancora laureati,
evidenzia che non sono stati messi a fuoco
i profili problematici legati a tale scelta,
che, peraltro, è stata effettuata senza al-
cun raccordo con le università. Esprime la
preoccupazione che, in mancanza di un
contratto di apprendistato, possa crearsi
una nuova categoria di precari, senza un
concreto sbocco assunzionale. Conclude
dichiarandosi certa che le ingenti risorse,
puntualmente elencate nella risposta, fini-
ranno per essere usate nel peggior modo
possibile.

5-04429 Piccoli Nardelli: Sull’utilizzo degli spazi

delle biblioteche scolastiche per lo svolgimento delle

lezioni del prossimo anno scolastico.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD) illu-
stra l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Giuseppe DE CRISTO-
FARO risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD), repli-
cando, si dichiara soddisfatta per la ri-
sposta, che reputa molto esauriente e che
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fornisce le giuste rassicurazioni circa un
utilizzo corretto delle biblioteche scolasti-
che, che non vanificherà gli investimenti
fatti finora grazie alla virtuosa collabora-
zione tra Ministero dell’istruzione e Mini-
stero per i beni e le attività culturali.
Ricorda che per i problemi determinati
dall’emergenza Covid-19 si dovranno tro-
vare soluzioni nuove, che implicheranno
modalità nuove di utilizzo degli spazi:
queste potranno essere garantite anche
dalle biblioteche, purché queste possano
continuare ad assolvere la loro funzione
naturale. Ricorda che all’estero è prevista
una turnazione nella loro fruizione per lo
svolgimento di lavori di gruppo utili a far
funzionare meglio sia la didattica ordina-
ria sia quella a distanza.

5-04430 Fusacchia: Sull’effettivo fabbisogno di nuovi

banchi nelle diverse istituzioni scolastiche.

Alessandro FUSACCHIA (MISTO-CD-
RI-+E) illustra l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Giuseppe DE CRISTO-
FARO risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Alessandro FUSACCHIA (MISTO-CD-
RI-+E), replicando, si dichiara soddisfatto
nella misura in cui i dati relativi alle
rilevazioni sui fabbisogni delle scuole sa-
ranno resi pubblici con esposizione ana-
litica nel momento in cui il Ministero avrà
completato la sua ricognizione. Prende
atto, inoltre, che dalla risposta all’interro-
gazione si evince che il Ministero non sta
procedendo al mero rifacimento degli ar-
redi scolastici, ma sta adottando misure in
risposta all’emergenza: misure che po-
tranno e dovranno essere calibrate sulle
effettive esigenze delle singole istituzioni
scolastiche.

Paola FRASSINETTI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.10.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 23 luglio 2020. — Presidenza
della vicepresidente Paola FRASSINETTI.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
l’istruzione Giuseppe De Cristofaro.

La seduta comincia alle 14.10.

Schema di decreto ministeriale concernente il ri-

parto dello stanziamento iscritto nel capitolo 1261

dello stato di previsione della spesa del Ministero

dell’istruzione per l’anno 2020, relativo a contributi

ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri

organismi.

Atto n. 185.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD), rela-
trice, riferisce che lo schema di decreto
ministeriale in esame reca la ripartizione
dell’importo disponibile per il 2020 sul
capitolo 1261 del bilancio (stato di previ-
sione della spesa) del Ministero dell’istru-
zione. Si tratta dello stanziamento desti-
nato a contributi per enti operanti nel
campo della didattica vigilati dal Mini-
stero.

Gli enti ammessi ai contributi in que-
stione, in base alla legge, sono la Fonda-
zione Museo nazionale della scienza e
della tecnologia Leonardo da Vinci; l’U-
nione nazionale per la lotta all’analfabe-
tismo; l’Opera Nazionale Montessori; le
Istituzioni non statali per ciechi e sordo-
muti e la Federazione nazionale delle
istituzioni pro-ciechi; e il Museo della
ceramica di Faenza.

Lo stanziamento disponibile sul capi-
tolo 1261 – da ripartire tra gli enti anzi-
detti – è stabilito ogni anno nella legge di
bilancio. Per il 2020 l’importo complessivo
è di 1.006.160, invariato rispetto all’im-
porto ripartito per il 2019. Nel 2019 si era
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invece registrato un incremento dell’1,6
per cento rispetto allo stanziamento di-
sponibile per l’anno precedente.

Lo schema di decreto in esame ripar-
tisce lo stanziamento complessivo tra i vari
enti beneficiari. Allo schema è allegata la
relazione illustrativa.

Non sono invece allegati i rendiconti
annuali dell’attività svolta dai medesimi
soggetti che, in base alla legge n. 549 del
1995 – richiamata nella premessa dello
schema – devono essere trasmessi alle
Camere. In proposito, la relazione del
Governo chiarisce che gli enti beneficiari
trasmettono (al Ministero) i bilanci con-
suntivi e relazioni dettagliate sulle attività
svolte nell’anno. Evidenzia, altresì, che « la
documentazione contabile è vistata dagli
organi di revisione che sono deputati al
controllo sulla rispondenza dell’impiego
delle risorse alle finalità della legge ».

Relativamente alle istituzioni non sta-
tali per ciechi e sordomuti e alla Federa-
zione nazionale istituzioni pro-ciechi, la
relazione spiega che esse forniscono un’at-
testazione riepilogativa dei costi sostenuti
rientranti nelle tipologie di spese am-
messe.

In merito al criterio di riparto, la
relazione del Governo spiega che, essendo
rimasta invariato lo stanziamento rispetto
al 2019 e non essendo intervenute indica-
zioni da parte delle Commissioni parla-
mentari, si è mantenuta la stessa riparti-
zione dell’anno passato, vale a dire:
822.460 euro per la Fondazione Museo
nazionale della scienza e della tecnologia
Leonardo da Vinci; 45.706 euro per l’U-
nione nazionale per la lotta all’analfabe-
tismo; 91.412 per l’Opera Nazionale Mon-
tessori; 43.632 per le Istituzioni non statali
per ciechi e sordomuti e la Federazione
nazionale delle istituzioni pro-ciechi; e
2.950 per il Museo della ceramica di
Faenza. In sostanza, quasi l’82 per cento
dello stanziamento è destinato al Museo
da Vinci, il 9 per cento all’Opera Montes-
sori e il restante agli altri enti.

Per quanto riguarda in particolare le
Istituzioni non statali per ciechi e sordo-
muti e la Federazione nazionale delle
istituzioni pro-ciechi, la ripartizione av-

viene sulla base di quanto previsto dal
decreto ministeriale n. 1 del 1997. Alla
Federazione nazionale pro-ciechi è asse-
gnato il 50 per cento della somma dispo-
nibile, considerata la complessità della
struttura e l’elevato numero di alunni
disabili iscritti. Gli altri beneficiari della
parte restante di stanziamento sono gli
enti che hanno presentato domanda, ossia
la Congregazione delle Suore salesiane dei
sacri Cuori (ente gestore dell’Istituto Fi-
lippo Smaldone di Roma) e l’Istituto Figlie
della Provvidenza di Modena.

Reputa opportuno spendere qualche
parola anche sull’attività di questi enti, per
capire come spendono le risorse pubbli-
che. Soffermandosi in particolare sul Mu-
seo nazionale della scienza e della tecno-
logia Leonardo da Vinci, dopo aver ricor-
dato che il museo ha 50.000 metri qua-
drati di superficie, 137 dipendenti a tempo
pieno, 545.000 visitatori all’anno, con
4.500 gruppi scolastici, riferisce che esso
sta realizzando tre nuovi laboratori –
saranno 14 in totale – dedicati alle ma-
terie STEM, con particolare attenzione alle
tecnologie audio-video, alle tecnologie per
le attività possibili per l’avventura Marte,
alla chimica e alla chimica dei materiali.
Precisa che ci saranno laboratori dedicati
al mondo della scuola, anche con riferi-
mento alla povertà educativa in aree na-
zionali a rischio educativo e che sono già
attivi laboratori dedicati a biotecnologie,
alimentazione, energia, matematica e che
in autunno sarà pronta una nuova sezione
dedicata alle infrastrutture tecnologiche
italiane dal secondo dopoguerra al futuro.
Evidenzia che è in corso di realizzazione
la ristrutturazione di parte dei depositi
(18.000 beni) che saranno resi visitabili.
Segnala inoltre la nascita del progetto « Il
Museo dietro l’angolo » in collaborazione
con l’istituto Confalonieri che prevede la
frequentazione del museo da parte di 82
classi per 2 ore settimanali ciascuna. È
dell’opinione che queste buoni prassi deb-
bano essere conosciute affinché diventino
un modello da imitare, come sta facendo
l’Opera Nazionale Montessori che si sta
adoperando per trasferire all’esterno il
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proprio metodo didattico, la cui validità è
largamente condivisa, ed in particolare per
applicarlo alla didattica a distanza.

Conclude formulando una proposta di
parere favorevole (vedi allegato 8).

Vittoria CASA (M5S) si associa alla
deputata Piccoli Nardelli, ritenendo anche
lei che le buone prassi di questi enti
debbano essere valorizzate e fatte cono-
scere.

Valentina APREA (FI) condivide le con-
siderazioni della deputata Nardelli sulla
qualità dei progetti del Museo Nazionale
Leonardo da Vinci, il cui modello è cer-
tamente da replicare. Preannuncia il voto
favorevole sulla proposta di parere.

Paola FRASSINETTI, presidente, prean-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta di parere, concordando sul
valore del lavoro svolto in particolare dal
Museo Da Vinci, che è il principale desti-
natario del contributo.

Alessandro FUSACCHIA (MISTO-CD-
RI-+E), condividendo quanto detto dalla
deputata Piccoli Nardelli, preannuncia il
suo voto favorevole.

Daniele BELOTTI (LEGA), nel prean-
nunciare il voto favorevole del suo gruppo,
richiama l’attenzione di tutti sull’esiguità
del contributo assegnato al Museo della
ceramica di Faenza, che, a suo parere,
suggerisce che è il momento di avviare un
ragionamento su questi contributi. Con
riferimento poi al metodo didattico Mon-
tessori, che è stato elogiato, invita a ri-
flettere sul ruolo fondamentale esercitato
dalle scuole private paritarie, alcune delle
quali applicano quel metodo e che troppe
volte, anche nella Commissione stessa,
sono state osteggiate.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 14.20.
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ALLEGATO 1

5-04424 Frassinetti: Sul bando di gara per l’acquisto
di tre milioni di nuovi bandi scolastici.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Onorevole Frassinetti, la sfida princi-
pale, in questo momento, è costituita
dalla capacità di garantire il ritorno in
classe delle nostre studentesse e dei no-
stri studenti in piena sicurezza, tenendo
in adeguata considerazione sia i differenti
livelli di governo coinvolti che le istitu-
zioni scolastiche autonome, nonché ogni
risorsa utile per il perseguimento di tale
obiettivo.

A tal proposito, ci è sembrato impor-
tante garantire alle famiglie ed alla comu-
nità scolastica che vi fosse un Commissa-
rio straordinario che potesse, con efficacia
e tempestività, fornire il proprio contri-
buto per adeguare le dotazioni strumentali
alla situazione epidemiologica. La scelta,
già annunciata nel Piano per la riapertura
delle scuole, varato lo scorso 26 giugno, di
affidare questo compito ad una struttura
commissariale già esistente è la più razio-
nale. Da un lato, consentirà di rispettare il
termine di settembre per la riapertura
delle scuole, garantendo la maggiore tem-
pestività possibile negli acquisti, dall’altro
eviterà diseconomie e duplicazioni.

Contestualmente al perseguimento di
un avvio ordinato e in piena sicurezza
dell’anno scolastico, il Ministero dell’Istru-
zione sta lavorando per la costruzione di
un modello di scuola più innovativa. L’in-
tervento del Commissario straordinario
per l’Emergenza Covid è un’azione impor-
tante che, se da un lato ci permette di
garantire maggiore distanziamento, con-
sentirà ai ragazzi di lavorare in gruppo e
di avere forme di innovazione didattica. Si
tratta, infatti, di arredi che saranno un

patrimonio per il lavoro in classe e nei
laboratori, di risorse che rimarranno alla
scuola italiana, arricchendola.

Preciso, secondo quanto comunicato
con propria nota dallo stesso Commissa-
rio, che il 20 luglio scorso è stata pubbli-
cata sui siti istituzionali della Presidenza
del Consiglio, del Ministero dell’istruzione
e della Protezione civile la gara pubblica
europea finalizzata all’acquisto di un mas-
simo tre milioni di banchi per garantire la
riapertura dell’anno scolastico in sicu-
rezza: in particolare, fino a 1,5 milioni di
banchi monoposto tradizionali e fino a 1,5
milioni di sedute attrezzate di tipo inno-
vativo.

Evidenzio, altresì, in merito all’importo
complessivo del bando, che nessuna cifra
compare nello stesso e che alcuna dichia-
razione è stata rilasciata in merito dal
Commissario.

Aggiungo che le quantità indicate, per
ciascuna tipologia di banco, hanno un
valore puramente indicativo, nell’ambito
del complessivo fabbisogno di tre milioni
di banchi/sedute attrezzate innovative e
saranno esattamente definite in sede di
contratto, sulla base dell’indicazione degli
istituti scolastici destinatari, sulla base dei
rispettivi fabbisogni, comunicati dal Mini-
stero dell’Istruzione.

Il Bando contiene, inoltre, i criteri
secondo i quali le offerte verranno valu-
tate rispettando una procedura concorren-
ziale, trasparente, accelerata.

I criteri di valutazione, puntualmente e
dettagliatamente indicati nel Bando e nel-
l’allegato recante le specifiche tecniche
richieste, con primario riferimento alle
norme UNI vigenti per ciascuna tipologia
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di prodotto, privilegiano ovviamente la
qualità e la funzionalità degli arredi sco-
lastici in questione e al contempo assicu-
rano un valore non banale anche al
prezzo, secondo i criteri ordinariamente
utilizzati nelle selezioni attraverso gara
europea. Ciò significa, quindi, che il
prezzo per ciascuna tipologia richiesta
sarà dettato dal mercato.

Aggiungo che, il Bando prevede che le
imprese dovranno assicurare, oltre a un
numero minimo di banchi tradizionali o
sedute attrezzate innovative anche l’imbal-
laggio, il trasporto, la consegna e il mon-
taggio dei prodotti entro il 31 agosto 2020.

Onorevole, come si può cogliere leg-
gendo tutte le clausole del Bando, si tratta
di una procedura eccezionale soprattutto

per i tempi necessariamente ristrettissimi,
tuttavia estremamente attenta a non con-
cedere sbavature per quanto concerne l’af-
fidabilità dei prodotti, degli operatori eco-
nomici e delle procedure di selezione.

Concludo sottolineando, ancora una
volta, che sono le Scuole ad indicare il
fabbisogno e che le istituzioni scolastiche
hanno la possibilità di scelta: se rinnovare
cioè l’arredo scolastico con postazioni tra-
dizionali monoposto o optare per le sedute
più innovative, che sono già in uso – da
molti anni – in diverse realtà scolastiche.
Non è intenzione di questo Ministero im-
porre una tipologia di arredo, ma suppor-
tare le istituzioni scolastiche nel rinno-
varlo secondo le proprie necessità.
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ALLEGATO 2

5-04425 Toccafondi: Sui profili problematici connessi al contenzioso
sollevato in merito al concorso per dirigenti scolastici del 2017.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

On.le Toccafondi, ritengo utile prelimi-
narmente riassumere i principali passaggi
dell’iter amministrativo e del connesso
contenzioso che ha riguardato il concorso
per il reclutamento di dirigenti scolastici
da Lei richiamato.

Nello specifico, con decreto direttoriale
del 23 novembre 2017, n. 1259, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 90 del 24 no-
vembre 2017, è stato indetto il nuovo
corso-concorso nazionale, per titoli ed
esami, finalizzato al reclutamento di
n. 2416 dirigenti scolastici presso le isti-
tuzioni scolastiche statali a norma dell’ar-
ticolo 29, comma 1, del decreto legislativo
del 30 marzo 2001, n. 165.

Il concorso si è concluso con l’appro-
vazione della graduatoria generale nazio-
nale di n. 3420 candidati vincitori ed ido-
nei, avvenuta con decreto dipartimentale
n. 1205 del 1o agosto 2019 e con succes-
siva rettifica D.D. 1229 del 7 agosto 2019.

Avverso detto concorso sono stati pre-
sentati diversi ricorsi innanzi al TAR per
il Lazio, due dei quali si sono conclusi con
l’emanazione, in data 2 luglio 2019, delle
sentenze n. 8655/2019 e n. 8670/2019. Le
stesse hanno disposto contestualmente
l’annullamento della procedura concor-
suale accogliendo soltanto un motivo di
ricorso e decidendo sulla illegittimità del-
l’operato della Commissione plenaria,
nella seduta in cui sono stati fissati i
criteri di valutazione in quanto un solo
componente versava in situazione di pre-
sunta incompatibilità.

Pertanto, questo Ministero ha presen-
tato, avverso dette sentenze, tempestivo
appello innanzi al Consiglio di Stato.

Successivamente il Giudice amministra-
tivo di secondo grado, con ordinanza
n. 5742 del 12 luglio 2019, ha accolto le
istanze cautelari proposte nell’ambito dei
suddetti ricorsi principali e per l’effetto ne
ha sospeso l’esecutività.

Tale pronuncia ha, dunque, permesso
l’assunzione (pur condizionata) dei vinci-
tori già da settembre 2019, garantendo
pertanto il corretto avvio dell’anno scola-
stico 2019/2020.

In ordine alla pronuncia definitiva,
come da Lei accennato, il Consiglio di
Stato sarà chiamato a pronunciarsi sul
merito dell’appello proposto da questo
Ministero, nonché dell’appello incidentale
depositato dai ricorrenti coinvolti nel giu-
dizio di secondo grado, nel corso dell’u-
dienza prevista il prossimo 15 ottobre.

Si precisa inoltre che al fine di garan-
tire il corretto e tempestivo inizio del-
l’anno scolastico 2020/2021, il Ministero
sta procedendo alle operazioni di verifica
dei posti vacanti e disponibili per l’immis-
sione in ruolo dei nuovi dirigenti scolastici
tramite lo scorrimento della graduatoria di
merito del concorso nazionale 2017.

Tutto ciò premesso, il Ministero dell’I-
struzione, nel rispetto del principio della
separazione dei poteri sul quale si edifica
l’ordinamento giuridico italiano, non può
che attendere le decisioni che sarà chia-
mato ad assumere l’organo giurisdizionale
specificamente adito nel corso della sud-
detta udienza.
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ALLEGATO 3

5-04426 Casa: Sulle iniziative volte ad assicurare
l’ordinato avvio dell’anno scolastico 2020/2021.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Onorevole Casa, concordo con Le in
merito al fatto che sia essenziale ed im-
portante restituire, in totale sicurezza, ai
più piccoli il diritto al gioco, alla socialità
e all’educazione.

Per questo, abbiamo riunito il Tavolo
nazionale per la ripresa delle attività in
presenza del sistema integrato 0-6, cui
hanno partecipato rappresentanti della
Conferenza delle Regioni, dell’Associa-
zione Nazionale Comuni Italiani (ANCI),
della Commissione Infanzia, delle associa-
zioni, dei gruppi e delle federazioni del
settore 0-6.

Abbiamo voluto fortemente questo in-
contro per fare il punto della situazione,
individuare le eventuali criticità sulle quali
intervenire e predisporre quanto necessa-
rio affinché i servizi per lo 0-6 possano
riprendere regolarmente. A questo primo
appuntamento, ne sono seguiti e segui-
ranno, nei prossimi giorni, altri: tavoli
tecnici di approfondimento tematico e in-
terlocuzioni con tutti gli attori coinvolti e
con le organizzazioni sindacali. Al termine
dei lavori sarà redatto uno specifico do-
cumento.

Per le attività del sistema integrato –
costituito dai servizi educativi per l’infan-
zia e dalle scuole d’infanzia statali e
paritarie- occorre difatti affrontare moda-
lità organizzative che contemplino la dif-
ficoltà di garantire il distanziamento fisico,
stante la necessità di contatto fisico che
contraddistingue la relazione dei bambini
col gruppo dei pari e degli adulti di
riferimento. La relazione tra bambini e
adulti è la condizione essenziale per con-
ferire senso alla frequenza di una strut-

tura educativa dei piccoli che si caratte-
rizza come esperienza sociale ad alta in-
tensità affettiva.

Ciò rende necessario prevedere proto-
colli di consolidamento dei servizi per
l’accesso quotidiano, le modalità di accom-
pagnamento e di ritiro dei bambini, non-
ché per l’igienizzazione frequente degli
ambienti, delle superfici e dei materiali.

In particolare, come ampiamente illu-
strato nel Documento da Lei richiamato
per la pianificazione delle attività scola-
stiche e formative in tutte le istituzioni del
sistema nazionale di istruzione per l’anno
scolastico 2020/2021, adottato e già dira-
mato, l’organizzazione delle attività edu-
cative e didattiche dovrà prevedere la
valorizzazione di tutti gli spazi interni ed
esterni, privilegiando ove possibile, e limi-
tatamente al verificarsi di condizioni cli-
matiche favorevoli, l’utilizzo di spazi al-
l’aperto, delimitati, protetti e privi di ele-
menti di pericolo. Non dobbiamo dimen-
ticare, infatti, che i bambini, soprattutto
quelli di età inferiore ai sei anni, hanno
esigenze del tutto particolari legate alla
corporeità e al movimento.

Nella riprogettazione degli spazi degli
ambienti educativi dovranno essere se-
guite alcune accortezze di carattere edu-
cativo e metodologico quali: la stabilità
dei gruppi, la disponibilità di uno spazio
interno ad uso esclusivo per ogni gruppo
di bambini. Questo comporterà la neces-
saria e opportuna conversione di tutti gli
spazi disponibili in spazi distinti e sepa-
rati per accogliere gruppi di apprendi-
mento. Tutte le attività ludiche e di
carattere laboratoriale dovranno essere
svolte in ambienti all’uopo predisposti
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con le opportune cautele in ordine alla
sicurezza, con particolare attenzione al-
l’alternarsi tra un gruppo e l’altro.

La prossima riapertura richiederà
quindi l’adozione di misure attente non
solo alle prescrizioni sanitarie ma anche
alla qualità pedagogica delle relazioni,
come Lei stessa auspica.

Un’attenzione particolare va poi riser-
vata ai bambini e alle bambine che per la
prima volta risultano iscritti, prevedendo
per essi e per i genitori momenti dedicati
di ascolto e di primo ambientamento.
Questa cautela è importante per tutti i
bambini – considerata la loro tenera età –
per i quali vanno riannodate esperienze
bruscamente interrotte e che vanno pre-
parati al nuovo incontro, coinvolgendoli
gradualmente nella assunzione delle nuove
regole di sicurezza e di rispetto.

In ultimo aggiungo che, siamo consa-
pevoli che la lunga sospensione delle le-
zioni, determinata dall’emergenza sanita-
ria, per molte scuole paritarie ha signifi-
cato una rilevante perdita in termini eco-
nomici, considerato che non sono state
versate molte rette, in ragione di un ser-
vizio che non poteva essere erogato e
goduto. Le situazioni di maggiore gravità si
sono verificate, proprio, nel segmento og-
getto della sua interrogazione ovverosia
nel segmento d’età fino a sei anni.

Per tale ragione, ricordo che, con
l’articolo 233 del decreto-legge « Rilan-
cio », abbiamo stanziato a favore delle
stesse paritarie, finanziamenti straordi-
nari raddoppiati poi per volontà parla-
mentare. Più in dettaglio: è stato incre-
mentato di 15 milioni di euro il Fondo
nazionale per il Sistema Integrato di
educazione e di istruzione da 0 a 6 anni;
165 milioni di euro sono stati destinati a
favore dei soggetti che gestiscono in via
continuativa i servizi educativi per l’in-
fanzia e delle scuole per l’infanzia non
statali e una spesa complessiva di 120
milioni di euro è stata erogata per le
scuole primarie e secondarie paritarie,
quale sostegno economico a fronte della
riduzione o del mancato versamento delle
rette o delle compartecipazioni da parte
dei fruitori, determinato dalla sospen-
sione dei servizi in presenza.

Onorevole, posso assicurarLe che
stiamo lavorando con tutti coloro che
operano in questo importante segmento
formativo – costituito, oltre che dai ser-
vizi educativi per l’infanzia, anche dalle
scuole dell’infanzia statali e paritarie –
affinché i più piccoli, che più di tutti
hanno sofferto la sospensione della di-
dattica in presenza, possano tornare a
una nuova normalità, in piena sicurezza.
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ALLEGATO 4

5-04427 Belotti: Sull’avvio in sicurezza del nuovo anno scolastico e sui
criteri di rivisitazione delle nuove graduatorie provinciali.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Onorevole Belotti, condivido con Lei
che la difficile situazione della ripartenza
richiede una serie di interventi per garan-
tire le condizioni di contenimento dei
rischi connessi con l’emergenza sanitaria
e, allo stesso tempo, una serie di indica-
zioni chiare e tempestive per permettere
alle istituzioni scolastiche di organizzare
un’attività didattica efficace, tenendo
conto dei vincoli esistenti.

A questo proposito, il Suo quesito mi
permette di ricordare che il Governo sta
approntando le azioni affinché l’avvio del
prossimo anno scolastico possa avvenire in
modo ordinato e in piena sicurezza.

L’articolo 235 del decreto-legge « Rilan-
cio » istituisce presso il Ministero dell’I-
struzione un fondo (denominato « Fondo
per l’emergenza epidemiologica da COVID-
19 ») proprio per l’adozione degli inter-
venti necessari alla riapertura delle istitu-
zioni scolastiche, contenendo il rischio
epidemiologico. Questo stanziamento –
pari a 977,6 milioni di euro – sarà ulte-
riormente incrementato di un altro mi-
liardo di euro dopo il cosiddetto scosta-
mento.

Con tali risorse finanziarie, la norma
prevede la possibilità di derogare al nu-
mero minimo e massimo di alunni per
classe e attivare ulteriori posti di perso-
nale docente e ATA a tempo determinato
per il prossimo anno scolastico. Per la
prima volta dopo anni si potranno così
evitare classi troppo affollate anche grazie
all’acquisizione di spazi supplementari,
sulla base delle necessità emergenti dai
singoli territori, grazie al lavoro dei Tavoli
regionali appositamente costituiti.

Inoltre, il menzionato decreto-legge ha
incrementato il Fondo per il funziona-
mento delle scuole di 331 milioni per la
pulizia e la costante igienizzazione degli
ambienti scolastici, oltre che proprio per
l’acquisto di dispositivi di protezione in-
dividuale. Ma anche per interventi a fa-
vore della didattica per le studentesse e gli
studenti con disabilità, disturbi specifici di
apprendimento e altri bisogni educativi
speciali, per potenziare la didattica digi-
tale. E poi, ancora, per adattare gli spazi
interni ed esterni degli istituti per garan-
tire lo svolgimento delle lezioni in sicu-
rezza o per l’acquisto di servizi professio-
nali, di formazione e di assistenza tecnica
per la sicurezza sui luoghi di lavoro, per
l’assistenza medico-sanitaria e psicologica,
per la rimozione e lo smaltimento dei
rifiuti.

Ricordo che le scuole hanno già avuto
anche 39 milioni per la gestione in sicu-
rezza degli Esami di Stato del secondo
ciclo, che si sono svolti in presenza.

Ci tengo a ribadire che è forte l’impe-
gno del Ministero, in tutte le sue compo-
nenti, anche periferiche, nell’affrontare in-
sieme ai dirigenti scolastici, agli Enti locali
ed agli altri attori istituzionali le criticità
dei singoli territori e delle singole scuole,
come io stesso sto direttamente sperimen-
tando tramite la mia partecipazione ai
singoli confronti regionali.

Il nostro obiettivo è quello di riportare
tutti in classe, migliorando gli spazi at-
tualmente disponibili e cercando nuovi
spazi anche fuori dalla scuola.

Alla costante e capillare attività di
rilevazione dei bisogni, sintesi e ricerca di
soluzioni, si affianca l’azione del commis-
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sario per il coordinamento delle misure di
contenimento dell’emergenza epidemiolo-
gica quale soggetto che, in virtù dei poteri
straordinari e derogatori, ha indetto una
gara pubblica europea per acquistare ve-
locemente banchi singoli di nuova gene-
razione. È un investimento importante di
modernizzazione che rimarrà nel patrimo-
nio delle scuole e che ci permette di
garantire immediatamente un maggiore
distanziamento e contestualmente una di-
dattica innovativa.

In merito alla formazione delle nuove
graduatorie per le supplenze, mi preme
sottolineare che la transizione dalla
frammentazione alla dimensione provin-
ciale e la digitalizzazione delle stesse
rappresenta un’innovazione che riguarda
un milione di persone. In questo modo
rendiamo più efficiente la chiamata dei
supplenti, garantendo una copertura più
rapida delle cattedre che restano vacanti
dopo le assunzioni.

In merito poi all’accoglimento delle
richieste del CSPI di modificare le tabelle

di valutazione dei titoli professionali ed
artistici evidenzio che le graduatorie in
argomento e le relative tabelle dei titoli
rappresentano una innovazione disposta
dal legislatore e non una semplice ricom-
posizione delle graduatorie previgenti, ciò
rende impossibile un consolidamento dei
titoli in precedenza valutati che ingenere-
rebbe, piuttosto, una palese e ingiustifica-
bile disparità di trattamento tra gli aspi-
ranti. Ricordo, peraltro, che si tratta di
graduatorie che hanno validità limitata
agli anni scolastici 2020/2021 e 2021/2022
e che sono disciplinate, in prima applica-
zione, con ordinanza del Ministro dell’i-
struzione in deroga all’articolo 4, comma
5, della legge 124/1999 che prevede, a
regime, l’adozione di un decreto di natura
regolamentare, questo in considerazione
dell’urgenza detta dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19 che ha indotto,
altresì, a limitare quanto più possibile un
intervento discrezionale nella valutazione
e garantire, piuttosto, un equo bilancia-
mento dei punteggi riconosciuti.
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ALLEGATO 5

5-04428 Aprea: Sulle diverse misure da adottare per garantire
l’avvio in sicurezza del nuovo anno scolastico.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Onorevole Aprea, come da Lei auspi-
cato, per poter garantire la ripartenza
delle attività in presenza e il necessario
distanziamento determinato dall’emer-
genza in atto, stiamo ripensando a un
complessivo riassetto delle istituzioni sco-
lastiche: tempo scuola, gruppi classe, uso
degli spazi e rapporti con il territorio.

In questo momento storico dobbiamo,
infatti, pensare in modalità più ampia,
rendendo fertile e diffuso il terreno del
cambiamento. Non possiamo perdere que-
sta straordinaria occasione di trasformare
la crisi in opportunità.

Mai come in questo momento la scuola
è tornata al centro del dibattito pubblico
e mai come ora c’è la consapevolezza che
l’istruzione sia uno dei principali motori di
sviluppo del nostro Paese. Posso assicu-
rarLe che stiamo investendo risorse e
lavorando non solo per l’oggi ma anche
per il futuro, per una scuola nuova:
aperta, coesa, solidale e innovativa.

Le riferisco in estrema sintesi alcune
delle misure che vanno in questa dire-
zione.

Con l’articolo 235 del decreto-legge
« Rilancio » il Governo ha stanziato le
risorse necessarie all’avvio in sicurezza del
nuovo anno scolastico istituendo presso il
Ministero dell’Istruzione un Fondo proprio
per l’adozione degli interventi indispensa-
bili alla riapertura delle istituzioni scola-
stiche, contenendo il rischio epidemiolo-
gico. Ribadisco – anche a rischio di ripe-
termi – che tali risorse finanziarie con-
sentiranno, fra l’altro, di avere un
maggiore organico per evitare classi so-
vraffollate e di disporre degli spazi sup-
plementari, ove necessari.

Inoltre, il menzionato decreto-legge ha
incrementato il Fondo per il funziona-
mento delle scuole di 331 milioni, le scuole
hanno potuto così anche adattare gli spazi
interni ed esterni degli istituti per garan-
tire lo svolgimento delle lezioni in sicu-
rezza.

In merito alla spesa per la messa in
sicurezza degli edifici scolastici, da Lei
richiamata, Le evidenzio che questa ha
registrato, in costanza dell’emergenza epi-
demiologica, un’accelerazione. Cito solo
alcune misure: a marzo scorso sono stati
stanziati 510 milioni di euro, altri 320
milioni sono stati ripartiti tra le Regioni
ad aprile, ulteriori 855 milioni di euro
sono stati messi a disposizione a favore di
Province e Città Metropolitane.

Inoltre, sono stati pubblicati, i risultati
relativi ai bandi che hanno messo a di-
sposizione 330 milioni di euro per il
finanziamento di azioni di cd. « edilizia
leggera ».

In sintesi, nel solo anno 2020 e sino ad
ora sono stati stanziati quasi 2 miliardi di
euro. Da inizio anno abbiamo anche in-
trodotto importanti norme di semplifica-
zione che consentiranno agli enti locali di
poter avviare e concludere al più presto gli
interventi di edilizia scolastica.

In questo modo, abbiamo proceduto a
finalizzare tutte le risorse iscritte in bi-
lancio per l’anno 2020 per l’edilizia sco-
lastica, proprio consapevoli della necessità
di assegnare tutte le risorse disponibili e
intervenire tempestivamente sulla sicu-
rezza delle scuole.

Stiamo dando agli Enti Locali, che sono
i proprietari degli edifici scolastici, le ri-
sorse e gli strumenti per intervenire. Inol-
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tre, il Protocollo d’Intesa siglato con il
Ministero dei Trasporti e delle Infrastrut-
ture, in accordo con i sindacati, assicurerà
lavori celeri, spediti.

Non abbiamo affatto scaricato sulle
scuole alcuna responsabilità. L’avvio del
prossimo anno scolastico, come ho preci-
sato più volte, è, invece, accompagnato e
sostenuto costantemente dal Ministero del-
l’istruzione.

Al fianco delle scuole vi sono, difatti,
una Cabina di regia nazionale con compiti
di coordinamento e tavoli regionali, inse-
diati presso gli Uffici territoriali del Mi-
nistero cui, in alcuni casi, sto partecipando
personalmente.

Ci stiamo impegnando per fornire so-
luzioni concrete, questo è vero, nel rispetto
dell’autonomia scolastica. Le Linee guida
già diramate a tutte le scuole sono il frutto
di confronto e condivisione con gli attori
del mondo della scuola, con le Regioni e
gli Enti locali, con le forze sociali, e vanno
proprio in questa direzione.

È in questa ampia e articolata cornice
di interventi, posta in essere dal Ministero,
che va collocata la proposta, presente nel
decreto-legge sulle semplificazioni, di in-
dividuare il commissario per il coordina-
mento delle misure di contenimento del-
l’emergenza epidemiologica quale soggetto
che, lo ribadisco, in virtù dei poteri stra-

ordinari e derogatori, potrà garantire la
maggiore tempestività negli acquisti di ar-
redi scolastici.

Quanto fin qui esposto non può prescin-
dere, come Lei stessa riconosce, ovvia-
mente, dall’adeguata formazione del perso-
nale rispetto ai temi della sicurezza e delle
nuove tecnologie. Con il Programma « For-
mare al Futuro », la formazione del perso-
nale scolastico riparte dal digitale, con l’o-
biettivo di capitalizzare e valorizzare le
esperienze e le competenze maturate nei
mesi di chiusura delle scuole, con la didat-
tica e le attività lavorative a distanza. Ma
anche di guardare al futuro e alla moder-
nizzazione del sistema scolastico, anche
sotto il profilo amministrativo. I percorsi di
formazione sono partiti in questi giorni e
andranno avanti per tutto il prossimo anno
scolastico e fino a dicembre 2021 con un
programma che coinvolgerà oltre 240.000
docenti su competenze digitali e metodolo-
gie didattiche innovative. Mentre 90 mila
tra dirigenti scolastici e ATA saranno for-
mati in materia di transizione digitale e
digitalizzazione dei processi (DS e ATA) e
per la formazione amministrativo-conta-
bile (ATA).

In ultimo, in merito alle eventuali
criticità da Lei riferite afferenti i servizi
per il segmento d’età 0-6, faccio riferi-
mento a quanto ampiamente illustrato in
risposta all’interrogazione dell’Onorevole
Casa.
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ALLEGATO 6

5-04429 Piccoli Nardelli: Sull’utilizzo degli spazi delle biblioteche
scolastiche per lo svolgimento delle lezioni del prossimo anno

scolastico.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Onorevole Piccoli Nardelli, si condivide
l’importanza di preservare gli spazi delle
biblioteche scolastiche per attività coerenti
con la loro natura. Non dobbiamo dimen-
ticare, difatti, che la biblioteca scolastica
non è solo il luogo della lettura ma è
anche l’occasione dell’accrescimento della
conoscenza e dell’approfondimento degli
interessi personali.

La biblioteca scolastica può anche
rappresentare l’occasione di contribuire a
una miglior ripartenza a settembre, pro-
muovendo gruppi di progetto e di lettura,
ancor di più se in rete con altre biblio-
teche scolastiche e con le biblioteche pre-
senti sul territorio. Ciò è espressamente
menzionato nel »Piano Scuola 2020-
2021 », nella parte relativa ai « patti edu-
cativi di comunità ».

Ricordo, peraltro, che la funzionale
organizzazione degli spazi interni dell’isti-
tuzione scolastica, come emerge proprio
dal richiamato « Piano Scuola 2020-2021 »,
è rimessa alle istituzioni scolastiche che la
determinano in relazione alle esigenze del
loro specifico contesto. Ne consegue che il
concreto utilizzo delle biblioteche scolasti-
che è rimesso all’autonomia organizzativa
e didattica delle scuole.

Nel citato documento non vi sono af-
fatto riferimenti alla soppressione dei ser-
vizi resi dalle biblioteche scolastiche né un
richiamo ad un eventuale sacrificio delle
stesse in favore di aule da destinare alla
didattica tradizionale.

Anzi, le determinazioni prese dalle sin-
gole autonomie scolastiche potranno po-
tenzialmente riguardare un più efficace e
sistematico uso degli spazi delle bibliote-

che scolastiche, quale luogo di apprendi-
mento della comunità scolastica, dove le
pratiche di lettura e i laboratori di scrit-
tura meglio si realizzano.

Resta ferma, quindi, l’esigenza di dare
continuità alle azioni di valorizzazione
sull’uso delle biblioteche presenti nei
plessi, che negli anni hanno anche bene-
ficiato di finanziamenti del Ministero del-
l’istruzione e del Ministero per i beni e le
attività culturali e per il turismo.

A dimostrazione, difatti, dell’impor-
tanza che viene riconosciuta alle bibliote-
che quali centri di informazione e docu-
mentazione anche in ambito digitale e
anche in questa fase emergenziale, nel-
l’ambito del Piano nazionale scuola digi-
tale (PNSD), sono state promosse diverse
azioni per sostenere le biblioteche scola-
stiche innovative.

In dettaglio:

1. Iniziativa « Biblioteche scolastiche
innovative, concepite come centri di infor-
mazione e documentazione anche in am-
bito digitale »

Con tale misura, previo avviso pubblico,
sono state finanziate 1.000 istituzioni sco-
lastiche, che hanno ricevuto ciascuna un
contributo per la realizzazione di biblio-
teche scolastiche capaci di assumere (...) la
funzione di centri di documentazione e
alfabetizzazione informativa, (...) aperti al
territorio circostante, nei quali moltiplicare
le occasioni per favorire esperienze di scrit-
tura e di lettura, anche con l’ausilio delle
tecnologie e del web.
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Sono state, pertanto, create 1.000 bi-
blioteche innovative sia valorizzando
quelle esistenti sia creandone di nuove.

Inoltre, le biblioteche scolastiche inno-
vative realizzate garantiscono:

un’apertura della scuola al territorio,
con possibilità di utilizzo degli spazi anche
al di fuori dell’orario scolastico e alle altre
scuole, anche in sinergia con politiche
territoriali in merito e con le istituzioni e
i sistemi bibliotecari locali;

la promozione dell’educazione all’in-
formazione (information literacy) e della
lettura e della scrittura, anche in ambiente
digitale;

il contrasto alla dispersione scola-
stica.

È altresì in corso di realizzazione un
portale, curato dalla Biblioteca innovativa
dell’Istituto Comprensivo « Perlasca » di
Roma, per accompagnare la rete delle
biblioteche e quindi lo sviluppo e l’attiva-
zione delle biblioteche innovative nelle
scuole.

2. Realizzazione di « Poli di biblioteche
scolastiche per la promozione del libro e
della lettura »

Con decreto del Ministro per i beni e le
attività culturali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze e con il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca del 3 maggio 2018, n. 227, il
Centro per il libro e la lettura del Mini-
stero per i beni culturali e il turismo e la
Direzione generale per i fondi strutturali
per l’istruzione, l’edilizia scolastica e la

scuola digitale del Ministero dell’istruzione
hanno implementato, con due distinti av-
visi nel 2018 e nel 2019, la costituzione di
reti di biblioteche scolastiche per la pro-
mozione del libro e la lettura nelle isti-
tuzioni scolastiche di ogni ordine e grado.

Ad oggi sono stati finanziati 40 poli di
biblioteche scolastiche in tutte le regioni
italiane. A ciascun polo aderiscono dalle 5
alle 20 biblioteche scolastiche.

I poli forniscono supporto, assistenza e
accompagnamento alle biblioteche scola-
stiche del medesimo ambito territoriale e
rappresentano degli snodi di coordina-
mento all’interno di un sistema nazionale
di biblioteche scolastiche.

3. Percorsi formativi per docenti per la
progettazione e gestione di biblioteche sco-
lastiche innovative.

Il Ministero ha finanziato uno specifico
piano di formazione, rivolto ai docenti
referenti di biblioteche scolastiche, sulla
progettazione e gestione di biblioteche sco-
lastiche innovative. Ad oggi è stato realiz-
zato un primo corso nazionale, mentre
sono previsti corsi territoriali e on line per
il prossimo anno scolastico.

4. Progetto « #imieidiecilibri ».
Nell’ambito del Piano nazionale scuola

digitale (PNSD) è stato promosso un con-
corso nazionale di promozione della let-
tura con la scelta dei 10 libri più amati
dagli studenti nella scuola primaria e in
quella secondaria. Tutte le 8.223 istitu-
zioni scolastiche hanno, poi, ricevuto un
finanziamento per l’acquisto dei 10 libri
più votati, che sono stati acquisiti dalle
rispettive biblioteche scolastiche.
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ALLEGATO 7

5-04430 Fusacchia: Sull’effettivo fabbisogno di nuovi
banchi nelle diverse istituzioni scolastiche.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Onorevole Fusacchia, il suo quesito mi
offre l’occasione per informare i membri
della Commissione che con nota n. 1324
del 17 luglio scorso, come integrata con
successiva nota n. 1326 del 18 luglio
scorso, è stata avviata presso tutte le
istituzioni scolastiche statali una rileva-
zione dei fabbisogni di banchi monoposto,
sedute standard e sedute didattiche di tipo
innovativo.

L’avvio della rilevazione si è reso ne-
cessario per fornire alla Struttura com-
missariale, così come è stato richiesto
dalla stessa, le informazioni di dettaglio
utili all’espletamento della negoziazione
per l’acquisizione degli arredi, in funzione
degli specifici fabbisogni delle istituzioni
scolastiche, garantendo la disponibilità de-
gli stessi in tempo utile per l’avvio del-
l’anno scolastico.

È stato, pertanto, richiesto ai Dirigenti
scolastici di effettuare la compilazione di
un sintetico questionario, all’interno del
quale sono state individuate specifiche
tipologie e misure di banchi monoposto, e
corrispondenti sedute standard, differen-
ziate per ordine di scuola (scuola prima-
ria, scuola secondaria di I grado, scuola
secondaria di II grado).

Alla rilevazione, che si è conclusa pro-
prio l’altro ieri, 21 luglio, hanno dato
risposta 8.088 istituzioni scolastiche su
8.390. Il totale complessivo dei banchi
richiesti è pari a circa 2.400.000.

Preciso che i dati al momento dispo-
nibili devono intendersi ancora come
provvisori in quanto sono in corso di
analisi e validazione da parte degli uffici
competenti.

Ribadisco per completezza che, le
quantità individuate nel bando emanato
dal Commissario in data 20 luglio scorso,
per ciascuna tipologia di banco, hanno un
valore puramente indicativo, nell’ambito
del complessivo fabbisogno di tre milioni
di banchi/sedute attrezzate innovative e
saranno esattamente definite in sede di
contratto, sulla base dell’indicazione degli
istituti scolastici destinatari, sulla base dei
rispettivi fabbisogni, comunicati dal Mini-
stero dell’Istruzione una volta che i dati
saranno definitivi in un brevissimo arco
temporale, grazie alla flessibilità insita
nella disciplina del bando stesso.

Concludo, ricordando quanto già illu-
strato nella parte finale della risposta
all’interrogazione dell’Onorevole Frassi-
netti.

Giovedì 23 luglio 2020 — 63 — Commissione VII



ALLEGATO 8

Schema di decreto ministeriale concernente il riparto dello stanzia-
mento iscritto nel capitolo 1261 dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell’istruzione per l’anno 2020, relativo a contributi ad
enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi (Atto n. 185).

PARERE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato lo schema di decreto mi-
nisteriale concernente il riparto dello stan-
ziamento iscritto nel capitolo 1261 dello
stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell’istruzione per l’anno 2020, re-
lativo a contributi ad enti, istituti, asso-
ciazioni, fondazioni ed altri organismi
(185);

condiviso l’apprezzamento per l’ot-
timo lavoro svolto dagli enti beneficiari dei
contributi pubblici oggetto del provvedi-
mento,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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